
DANIELE EDIGATI, nato a Pisa nel 1980, si è qui laureato in
giurisprudenza. Ha conseguito il dottorato di ricerca in sto-
ria del diritto presso l’Università di Macerata. Dal febbraio
del 2009 è assegnista di ricerca presso il dipartimento di
diritto privato ‘U. Natoli’ dell’Università di Pisa. Ha pubbli-
cato: Una vita nelle istituzioni. Marc’Antonio Savelli giurista
e cancelliere tra Stato pontificio e Toscana medicea, Edizioni
dell’Accademia-ETS, Modigliana, 2005; La ‘tecnicizzazione’
della giustizia penale: il magistrato degli Otto di guardia e
balia nella Toscana medicea del primo Seicento, in Archivio
storico italiano, a.163, 2005, pp. 485-530; Da una raccolta di
leggi e bandi alla letteratura giuridica “d’apparato”, in Tecniche
di normazione e pratica giuridica in Toscana in età granducale
(Studi e ricerche a margine della Legislazione toscana raccolta
dal Dottore Lorenzo Cantini, Firenze 1800-1808), a cura di M.
Montorzi, Pisa, ETS, 2006, pp. 93-147; Il ministro censurato:
giustizia secolare e diritto d’asilo nella Firenze di Ferdinando
II, in Annali di storia di Firenze, II, 2007, pp. 115-149; La
pace privata e i suoi effetti sul processo criminale. Il caso tosca-
no in età moderna, in Annali dell’Istituto storico italo-germa-
nico di Trento, XXXIV, 2008, pp. 11-65; L’abolizione della
giurisdizione temporale della Chiesa in Toscana. Linee rico-
struttive di una lunga e complessa riforma leopoldina (1776-
1784), in corso di pubblicazione su Studi senesi, 2009; (con
Lorenzo Tanzini), Ad statutum florentinum. Esegesi statutaria
e cultura giuridica in Toscana tra XV e XIX secolo, Pisa, ETS,
2009, in corso di pubblicazione.
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EDIZIONI ETS
Incontri di esperienza e di cultura giuridica

IN COPERTINA:

G.B. FOGGINI, Busto di Cosimo III de’ Medici
Metropolitan Museum of Art, New York

Il volume intende offrire una ricostruzione dei caratteri del processo criminale
nello stato fiorentino e della sua evoluzione nel corso del XVII secolo. È in que-
sto periodo, infatti, che prende a manifestarsi gradualmente il fenomeno del for-
malismo procedurale: partendo dal nucleo iniziale costituito, ad inizio Seicento,
dalla disciplina dell’accertamento del corpo del reato e dall’attenzione a delicati
atti come la ratifica delle confessioni, esso poi involge la citazione in giudizio, le
notificazioni, l’uso del tormento, l’iter della “partecipazione” e la struttura dei
pareri rilasciati dai giusdicenti provinciali. Nell’ultimo quarto del secolo, pur in
quadro che resta ben saldamente legato ai dettami del modello inquisitorio, una
serie di riforme ad opera di Cosimo III amplia le chances difensive degli accusa-
ti su vari aspetti, tra i quali il patrocinio legale, la cattura, la pubblicazione del
processo e la possibilità di riescussione dei testimoni fiscali.
Attraverso l’impiego di fonti manoscritte (pratiche, repertori giurisprudenziali e
fondi di magistrature centrali e periferiche), affiancate dall’analisi della dottrina
giuridica, specialmente quella toscana, emerge a tutto tondo l’immagine di un
secolo affatto statico sul piano dell’ordo iudiciorum ed in cui – anzi – si inizia a
modellare uno stylus curiae centrale e si pongono le basi del cammino che con-
durrà alle riforme settecentesche.
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